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Piano Nazionale della Prevenzione (1)

 implementare e consolidare l’approccio life-course (investendo a partire dai

primi 1000 giorni), per proteggere e promuovere la salute fisica e mentale e

favorire un invecchiamento sano e attivo e una buona qualità della vita in età

avanzata;

 prevedere azioni di prevenzione e promozione della salute in un’ottica di 

genere;

 realizzare processi appropriati di prevenzione e promozione della salute

attraverso interventi multiprofessionali anche con il coinvolgimento di

figure di prossimità, come ad esempio l’infermiere di famiglia e di

comunità, quali professionisti che nel setting di vita della persona agiscano

in modo proattivo, in rete con tutti i servizi socio-sanitari e gli attori sociali

del territorio; o migliorare l’approccio per setting, favorendo maggiore

interazione, dialogo e compartecipazione tra tutti i setting;
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Piano Nazionale della Prevenzione (2)

 implementare ed estendere la copertura territoriale degli interventi,

con particolare attenzione a quelli rivolti a coloro che si trovano in

situazioni di vulnerabilità.

 consolidare gli interventi finalizzati all’individuazione di condizioni

di rischio per le malattie croniche non trasmissibili e all’indirizzo

verso un’adeguata “presa in carico”, favorendo il collegamento con il

PNC;

Piano Nazionale della Prevenzione CAMPANIA
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Codice Deontologico delle 
Professioni Infermieristiche

L'assistenza infermieristica preventiva, curativa, palliativa e 

riabilitativa è di natura tecnica, relazionale, educativa. 

Le principali funzioni sono la prevenzione delle malattie, 

l'assistenza dei malati e dei disabili di tutte le età e 

l'educazione sanitaria.

Profilo Professionale
dell’Infermiere

D.M. 739/94

Modelli di stratificazione ed identificazione dei 
bisogni di salute basate sull’utilizzo dei dati
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Infermiere di Famiglia e di Comunità (IFeC)

L'IFeC si occupa della valutazione dei bisogni di salute; 

prevenzione primaria, secondaria e terziaria; 

conosce i fattori di rischio prevalenti nel territorio di 

riferimento, la relazione d'aiuto e l'educazione terapeutica; 

stende piani assistenziali infermieristici, individua quesiti 

di ricerca infermieristica. 

Programmi di Screening 
(colon-retto, cervice uterina, 

mammella ecc..)

Stili di vita sani

Prevenzione delle 
malattie trasmissibili 

(es. sessuali)

Promozione della 
salute

Prevenzione malattie croniche 
(es.malattie cardiovascolari, 

diabete)

Multidisciplinarietà

Infermiere

Assistenti sanitariTecnici della prevenzione

Gli interventi di promozione della salute e di prevenzione rappresentano 

una priorità per tutelare al meglio la salute dei cittadini



13/10/2023

EDUCAZIONE PREVENZIONE

« Si previene, educando»

Educare alla prevenzione

Digitalizzazione delle attività di prevenzione

La Telemedicina può svolgere un ruolo davvero significativo 

anche come supporto nella prevenzione di malattie e nella 

promozione del benessere generale

CONSULTAZIONI E DIAGNOSI PIÙ RAPIDE 

HANNO UN GRANDE PESO ANCHE A LIVELLO 

PREVENTIVO

Prima la persona riesce a individuare patologie e/o

condizioni cliniche e accedere alle cure, minore sarà

il carico per il sistema sanitario, nonché per il

paziente stesso
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«LA PREVENZIONE COME 
ELEMENTO PER LA 

SOSTENIBILITÀ DEL SSN»

 Investire in prevenzione vorrà quindi dire studiare e

implementare strategie che non saranno necessariamente limitate

a interventi nel settore sanitario

 Sarà necessario effettuare interventi che: i) promuovano e

consentano ai cittadini italiani di vivere una vita sana,

attiva e indipendente sino a tarda età, ii) contribuiscano alla

sostenibilità ed efficienza del sistema sanitario, sociale e

del welfare, e iii) contribuiscano all’ideazione di prodotti e

servizi connessi al benessere, alla longevità e

all’invecchiamento attivo in salute

 “Re-ingegnerizzare” l’intero SSN

 Introdurre sistemi di incentivi (es. annullamento

ticket sanitario o una sorta di schema bonus/malus) per

i cittadini che mettono in pratica le strategie preventive

(riducendo, ad esempio, la circonferenza vita e i fattori

di rischio cardiovascolari e tumorali), favorendo in tal

modo comportamenti virtuosi

«LA PREVENZIONE COME 
ELEMENTO PER LA 

SOSTENIBILITÀ DEL SSN»

 Formare una nuova classe di professionisti della salute

preventiva e trasformare, mettendole in rete, le strutture

già esistenti sul territorio (es. strutture sanitarie, scuole

alberghiere, scuole primarie e secondarie, palestre

pubbliche) per educare attivamente i cittadini alla tutela

della propria salute
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«È meglio un grammo di prevenzione,
che mille di rimedi»


